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Il dipinto, commissionato dalla Congregazione di Carità il 22 marzo 1887 fu consegnato il 26 
novembre seguente, quindi di lì a pochi giorni, il primo dicembre, Pagliano veniva retribuito con 
700 lire. Secondo gli statuti della Congregazione, l’esecuzione dell’effigie avrebbe dovuto essere 
successiva alla maturazione degli utili provenienti dal lascito del benefattore, vincolato a usufrutto. 
Tuttavia, come nell’identico caso di Maddalena Agudio Gualla, a decidere a favore dell’immediata 
esecuzione del ritratto fu la consapevolezza che simili manifestazioni di riconoscenza nei confronti 
dei benefattori soltanto se solerti potevano valere da incentivo per nuovi legati, assolvendo 
efficacemente quella funzione di stimolo ribadita dalla loro annuale esposizione al pubblico, che 
proprio allora si andava progettando. Per il volto del benefattore Pagliano prese a modello un 
ritratto fotografico eseguito nello studio Pagliano e Ricordi, cointestato al fratello Leonida. 
Sull’immagine, appositamente fornita dalla nipote del defunto e assai probabilmente ottenuta 
ingrandendo un piccolo ritratto formato carte de visite, risultano ancora visibili i ritocchi a 
inchiostro eseguiti dall’artista. Diversamente da quanto avviene nel modello fotografico, Pagliano 
punta lo sguardo dell’effigiato direttamente verso il riguardante così da accrescere l’incisiva 
presentazione del personaggio. All’aulica eleganza del richiamo tizianesco nella mano che regge il 
guanto, il ritratto affianca infatti un timbro quasi perentorio; la stessa posa semplice e sicura del 
benefattore, che col braccio steso regge contro il fianco il cilindro da passeggio appiattito in un 
sottile soffietto, concorre a ribadire la pregante immanenza fisica dell’effigiato. Sul piano formale, 
l’energica asciuttezza dell’immagine lascia affiorare, seppure disciplinata nei ranghi di una severità 
composta e dignitosa, la traccia di quel verismo morelliano ben più provocatoriamente esibito, per 
rimanere entro l’ambito delle effigi gratulatorie, nel Ritratto di Cesare Fantelli dipinto da Pagliano 
per la Ca’ Granda nel 1877. 

(Lucia Pini in Il tesoro dei poveri, 2001) 
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